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I
primi due versi del sonetto di
Gigi Proietti «Teatro» recitano
così: «viva er teatro dove tutto

è finto/ ma gnente c’è de farzo e
questo è vero». Viva il teatro dove
tutto è finto/ ma non c’è niente di
falso e questo è vero. Raramente
mi è capitato di incontrare una
sintesi più felice del significato
del teatro come quella che il ma-
gnifico Proietti ha saputo esprime-
re in questi versi. Il teatro è luogo
di verità perché è vero nella finzio-
ne e permette anche alla più dolo-
rosa o atroce delle verità di farsi
strada nelle menti e nei cuori de-
gli uomini senza che lo sguardo
della medusa li pietrifichi. Merco-
ledì mattina scorso ho capito fino
a che punto la verità espressa dal
teatro sia necessaria assistendo al-
la perturbante performance di un
gruppo di attori non professioni-
sti di diversi paesi africani, tutti ri-
fugiati in Italia per motivi politici
dopo avere subito la terrificante
esperienza della tortura. Guidati
in un laboratorio dai registi e di-
datti colombiani Nube Sandoval
e Bernardo Rey sotto l’egida del
Consiglio Italiano per i Rifugiati
nel quadro del progetto Vito (vitti-
me della Tortura) hanno dato vi-
ta ad un evento che coniuga il tea-
tro civile e quello rituale ripercor-
rendo le loro esperienze e consen-
tendo a me che partecipavo con
un nodo alla gola a quella rappre-
sentazione di sentire l’umanità
più intensa come emerge nella re-
altà più estrema della violenza e
del dolore. Il teatro può anche
questo perché è sacrario laico del-
la intima e lancinante intimità
umana. Non stupisce dunque che
in Italia fra le voci più coraggiose
e anticonformiste della nostra co-
scienza civile ci siano teatranti e
uomini di spettacolo. Per lo stesso
motivo si capisce perché una clas-
se politica di governo piccola e in-
colta animata dal tipico revansci-
smo dei mediocri cerchi di distrug-
gere uno dei patrimoni più prezio-
si di un paese e delle sue genera-
zioni future. ❖
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